
Foglio Festivo n° 495 - XXVII del Tempo Ordinario         5 Ottobre 2025

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 7 9.00  PRALORMO Demarie Giovanni - Gallo Maria

MERCOLEDÌ 8 9.00  VALFENERA

GIOVEDÌ 9 9.00  PRALORMO Sappino Giovanni e Mautone Giovanna

VENERDÌ 10 16.30  RSA VALFENERA Presso la Casa di Riposo di Valfenera

SABATO 11

16.00  CELLARENGO

17.15  VILLATA

Nella Chiesa di San Firmino, patrono della parrocchia di Cellarengo

Marnetto Giuseppe, Gino Giuseppe e Accossato Margherita - Pavesio 
Giacinto e Accossato Teresa - Fam. Cerutti e Goria - Zanirato Gianni

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Donadio Tommaso e Anna - Arduino  Filippo e Fam.
Fam. Molino  e Casetta - Fam. Volpiano e Molino

DOMENICA 12
XXVIII del 

Tempo Ordinario

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

Daniela e Fam. - Bona Santa, Carmine e Carmela
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Fasano Francesco e Gamba Domenica - Bertolino Rosa - Ferrero Pietro
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Favole Anna e Tomatis Francesco - Seja Francesco, Angela e Riccardo
Gandolfo Giacomo, Sordo Gemma e Gandolfo Maurizio - Novo Guglielmo
Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Curti Bartolomeo e Anna - Ronco Michele
Molino Maria ved. Novo - Seia Francesco e Angela - Novarino Margherita
Pasquero Giovanni - Casetta Francesca - Bosticco Orsola

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
SERVI INUTILI = FIGLI ALTRUISTI

“Siamo servi inutili, abbiamo fatto quello che dovevamo fare”. In un mondo in cui 
tutti corrono per un posto, per una visibilità e in cui tutti ci sentiamo indispensabili 
Gesù utilizza una parola che inquieta: servi; e aggiunge anche inutili. Ci mette a 
disagio perché ci sentiamo sminuiti. Eppure, se ci riflettiamo, la vita terrena di 
Cristo nasce dal Sì di una donna che afferma: sono la serva del Signore, avvenga di 
me quello che hai detto. Poco prima del dono della sua vita sulla croce, Gesù stesso 
si cinge le vesti e si mette a lavare i piedi ai suoi discepoli, gesto tipico del servo. Lo 

dice bene San Paolo nelle sue lettere: “Cristo Gesù pur essendo di natura divina non considerò un tesoro 
geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso assumendo la condizione di servo e divenendo 
simile agli uomini”. Tutta la vita del maestro è segnata dal servizio. Non secondo le logiche del mondo: 
è vero l’essere servo vuol dire avere un padrone, ma nella prospettiva cristiana questo si fa’ chiamare 
Padre. Quindi anche se la categoria servo ci può sembrare stretta, nello stesso tempo è l’unica in gradi di 
garantirci la vera libertà. Risolta questa prima affermazione, ci troviamo però davanti alla seconda: quando 
si unisce al termine servi la specificità dell’inutilità. Non significa che siamo incapaci o improduttivi, ma 
che dobbiamo essere servi che non pretendono, che rispetto ad una proposta di realizzazione rivolta al 
profitto volgono la loro vita nel surplus del dono. Pensiamo a questo tempo segnato da guerre, lacerazioni 
e conflitti; il cristiano in questo contesto viene interpellato su cosa comportarsi. Nella sua semplicità il 
brano evangelico ci dice di fare bene il nostro quotidiano, chiamati a vivere il servizio nella ferialità. Fede 
e carità unite fanno molto di più di ogni altra soluzione; penso a quanti gesti di eroicità vengono compiuti 
da quelle piccole comunità cristiane disseminate in Israele e in Palestina, di cui nessuno parla, e che - in 
contrasto con azioni plateali che in nome della pace creano invece conflitti e tensioni - rappresentano 
piccoli semi di speranza in mezzo alle disperazioni di quelle terre. Come ci diceva Madre Teresa di Calcutta: 
matite nelle mani di Dio, che si lasciano guidare per scrivere una storia di pace e di salvezza.

“Gli apostoli dissero al 
Signore: «Accresci in noi 

la fede!»”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

SAN FIRMINO
Patrono della Parrocchia di Cellarengo

In occasione della memoria di San Firmino di Uzès 
che si celebra l’11 di Ottobre, ci ritroveremo alle 
ore 15.30 nella Chiesa Parrocchiale per vivere la 
processione che ci porterà fino alla Chiesa di San 
Firmino; lì, alle ore 16.00, si terrà la celebrazione in 
onore del Santo. A seguire la Pro Loco organizza 
un piccolo momento conviviale con un aperitivo. 
Sarà una bella occasione per affidare il cammino 
della comunità all’intercessione del Santo.

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe.

Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it
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INIZIO DEI CATECHISMI
Conoscere la fede che professiamo

Dopo esserci incontrati con i catechisti, diamo 
ufficialmente inizio al nuovo anno di catechismo 
per i bambini ed i ragazzi che si stanno preparano 
ai sacramenti della iniziazione cristiana. Dal 
primo anno (l’età della seconda elementare) al 
sesto anno (l’età della seconda media) sono tutti 
invitati alle Messe di apertura e di iscrizione:

5 Ottobre ore 10 a Valfenera
19 Ottobre ore 11.15 a Pralormo


